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  Qmnes ergo simul cruela ohstringamur AOLO : 
Quao vieit mandum, vincat et ipsa modo. 

Perrus Arehiep, Utiner, 

No nane iuvant animos laudes quas carmina îu 
in eruce signatosa inra quod alma ingani i 
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Martedì 18 Agosto 4993 
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La Chiesa ta lasciamo tutto ciò. 

: bine VIRZDO agitante una profonda crisi feste dalla popolazione che lo uo 

: sociale. più e più volte. Il Re visitò la esposizione 
poscia si recò nella vicina chiesa della 

  

soli, 

persona, ma un positiva ed esplicito con- 

  

  

assicuratosi che tale conferma non i 
era soltanto un atto di deferenza alla sua | LA GERMANIA 

I : ; La Guai è in conflitto con lo spirito : 5 6 SIR eh ai i di fronte alla scienza scientifico 11 con quale spirito dali Maddalena per visitare Jo reliquie della | senso nelle idee e nei metodi d’azione da dramma lirico di Luigi Tlica, musica di 
$> Ra RR ; Beata ui di Sapia: salì al pa- {lui sempre appoggiati, accettò di nuova- Alberto Franchetti venne rappresentata 

Con quello, che va facendo bancarotta ? lazzo municipale per ricevere le rappre- | mente sobbarrarsi al non facile peso. per la prima volta nel mezzo dell’anno 
La Chiesa è per sua essenza in. Le grandi questioni interno all'origine sentanze; poi scese solo senza scorta, | scorso al Teatro La Scala. Il giorno 11 

conflitto con lo spirito scienti- dell’ Universo, della nostra terra in par- passò in ‘rivista i sedalizi; infine si recò ' marzo segnò un nuovo e più caloroso 
ca ne ticolare, intorno all’ origine e al progres- POLARE ed elogiò la direzione e le ALLA ES POSIZIONE AZ O pel maestro Franchetti ; e da 
timo n. 402 , sive sviluppo della vita, intorno all’appa-. 2 da Ta quel dì la Germania fece il suo giro 

. . rizi OA Me A È i ee sulle scene dei magg giori teatri. » i : ? : ? xa } a 9 x 

{ De E à ; 7 i : 5 A = FEE a PA i i ° L n0- Paese, articolo, che s' impronta a serietà, o di fronte alla Chiesa e di fronte : ——_ i seno due quadri ed un soogo che 

  
  

e nella sua serietà rivela abbastanza chia- 

interno ai due Papi, al morto Leone XIII 
e al successore di lui, Giuseppa Sarto. 

Di Leone XIII esprime il giudizio co- 
mune, cioè che fu una delle menti più 
poderose, che siano salite alla suprema 
direzione della Chiesa. Di Giuseppe Sarto 
molto giustamente osserva che per giu- 
dicarlo bisogna attendere i suoi atti come 

Pontefice, perchè rell’ eccellente parroco 
di campagna e nell’eccellente. patriarca 

di Venezia non è la proporzione logica 
per conchiudere all’ eccellente Bosio :fice. 
E ciò sta bene. 

L’articolista del Paese, specificando l’o- ' 
pera di Leone XIII, dice che questi, sa- 
lendo al trono, du bandita la rifor-,; 

ma della Chiesa per conciliarla con le 

nella progressiva 

: niente a 

della Chiesa con lo spirito scientifico ? 

; : alla scienza? 
ramevte la penna, ehe l’ha esteso, versa | La scienza sotto pena di rinnegare se 

stessa deve affermare, e afferma di fatto 
nei suoi migliori rappresentanti, la crea- 

zione della materia investita delle sue 

energie. La Chiesa e la scienza sono per- 

fettamente d’accordo in cio. Se part tendo 
da questo punto, la scienza mediante 
l’ipotesi nebulare, oggi sostenuta n. molti, 

dai più tra gli scienziati, si sforza di tes- 

sere la storia genetica dei mondi pope- 
lanti | Universo, la Chiesa non ci ha 

ridire. Dove è qui il conflitto 

La scienza sotto pena di rinnegare se 
stessa deve affermare, e afferma di fatto 
nel suoi migliori rappresentanti l’er'gine 
prima della vita per atto creatore. Esclusa 

; la generazione spantanea, di cui non si 
idee nuove, cha itempi aveano maturate | 

evoluzione civile, se la] 
può Pagare più, 
menti ] 

come si spiega altri- 
‘origine della vita? Rifugiarsi nel- 

Un altro console ucciso ? 

Vienna, 17. Secondo un dispaccio 
al Neuewi ner - T'ageblait da Belgrado, i 
giornali serbi ricevettero da Usuhub la 
notizia che il nuovo agente consolare 
russo a Monastir sarebbe stato ucciso con 
fucilate presso Monastir. La notizia però 
merita conferma. 

Il “ Memorandum ,, della Bulgaria. 

Sofia, 17.-—1l Memorandum della Bal- | 
garia sulla situazione in Macedonia, di- 
stribuito ai rappresentanti delle notenze 
estere comprende quattordici pagine. 

La Bulgaria si di fende dalle accuse di 
favorire l° agitazi: &De in Macedonia, accu- 
sandone invece la Mon hia e dicendo che 

essa cerca di esasperare i bulgari. Enu- 
mera indi Si atti di mal governo della 

Turchia e gli eccessi commessi contro 
le popolazioni. 

Il Memorandum rigetta ja responsabilità 
del movimento attuale sulla Turchia ed 

  (Cont. vedi numeri precedenti) 

Altro pittore, efficacissimo, fedele e mi- 

nuzioso ricopiatore del vero è il Mazzoni. 

i Bisogna arrestarsi per forza dinanzi alla 
plastica verità del suo Pastorale. L’accu- 

ratezza e la finitezza nitida e decisa del 

. suo quadro non sarà in perfetta armonia 

coi criterii ultramoderni della pittura. 
Tanto meglio! in compenso è pienamente 

d’accordo col buon senso del pubblico, 
il quale rimane estatico ad ammirare. Il 

Levrati con un soggetto analogo tenta di 

| Ottenere l’effetto per vie diverse e biso- 
gna convenire che non rimane senza me- 
rito. Il Duodo ha in questo riparto una 
buona Testa sdegnosetta e un Cortile Ve- 
neziano con un fascio di luce piuttosto 

scialba che tenta di avvivarlo, e con un 

lontano sfondo di buon effetto. 

Nel riparto C. si riconferma come ri- 
trattista il Milesi, Il prof. D'Andrea ci 

ricorda a grandi linee un momento sta- 
rico dei più solenni: quello che segna 
il principio della decadenza del Grande 
Napoleone e con questa il principio di 
quelle generosa idee che preludiarono 
alla unità Germanica, effettuatasi poi 
circa 60 anni più tardi. Questo concetto 
che chiameremo storico, Illica ha ani- 
mata con passionali e tragici episodi 
d’amore, di vendetta, di abnegazione. E’ 
un dramma morale, fatta eccezione di 
una frase di lamento contro la Divina 
Provvidenza che Ricke pronuncia in un 
momento di estremo ‘cordoglio, e di un 
tsntativo di duello che poì viene subito 
risolto pacificamente per l’amore della 
patria. 

Diamo l'indicazione delle quattro scene 
sulle quali si svolge l’azione. 

Prologo. Nei dintorni di Norimberga. 
Un vecchia mulino sulla Peignitz. 

Quadro primo. Nella Foresta Nera Wiir- 
riforma fosso stata i Ma Hana) l’ignoramus? Scienza e ignoramus non SEI i DE popo; azione bulg Ri presenta vari quadri accuratamente lavo- temburghese. Una rozza casa di boscaiuolo. 
soggiunge  l’articolista, E Tifor-| stanno insieme; ma ammesso in ciò VO alla disperazione è costretta ribel- rati, di scuola vecchia, scuola che do-' Quadro secondo. A Koenigsbery. Nei sot- rsi nei suoi istituti, perchè per essa! 4»; o E IRE r inseenar re alehe c ‘ terranei ietà ° se-Bui TASTE 3 È P i ignoramus della scienza, mentre la chiesa Il Memorandum cagionò una viva im- vrebhe insegnare sempre qualche cosa.ai. terranei della Società secreta Lowise-Bund. non basta una riforma politica, perchè 
essa, prima di essere in conflitto con le 

afferma l’origive della vita per atto crea- 

tore, si troverà in conflitto con lo spirito 
ressione nei circoli diplomatici. p 

La rivoluzione si estende. 

giovani cultori dell’aìte. Sventuratamente 
la gloriosa tradizione italiana non ha 

Epilogo. Nella piana di Lipsia, fra Roe- 
klitz e Grimma il 19 ottobre 1813. 

Personaggi ed esecutori i seguenti: potestà politiche, è per sua essenza în con- * scientifico? Quando sone due, dei quali molte seduzioni per la generazione mo- 
e (_. . uno afferma e l’altro tace non cè con-| Intanto la rivoluzione si estende, e crea derna, la quale non di rado prostituisce Giovanni Filippo Palm tipografo e Stapps Facciamo un po? l’analisi di questi giù- | fito. E oi ’ RISI I RA più piuttosto l’ingegno ad una poco onorifica Pastore protestante, basso assoluto Antonio 

dizi molto gravi, esprimenti un prograM-. Ta scienza sotto pena di rinnegare se | SPaventosa di una guerra. Stragi, vio- imitazione delle produzioni nordiche,  SaPellico. Studenti Federico Lawe Carlo 
ma e tutta la mentalità di un uama, 

istituti? Certamente non lo può in que- 
gli istituti, che sono la sua pianta orga- 
nica, come i tre gradi gerarchici, il Pri- 
mato romano, i sacramenti ecc.; non lo 
può, dico, in quegli istituti, che traggono 
origine direttamente dal. potere costi- 
tuente nella Chiesa. Ma l'assoluta immu- 

Lu i SEE i stessa deve affermare e afferma di 
: iesa non ‘iformarsi ne a = ARE Ra SE DUO MOLTA i nei susi migliori rappresentanti, 

fatto 
lintrin- 

seca impossibilità e la storica falsità del 
passaggio sia brusco sia lento da una 
specie vivente a un’altra gradatamente | 

superiore, quel passaggio, che, auspici 
Darwin e Spencer, si ostinano a volere 
ancora, e ad ogni costo, i grandi ranpre-   

lenze, saccheggi, assassini sono la cronaca 
quotidiana. 

Il teatro della rivoluzione comprende 
ora fre regioni: 

1. Tutto il Kicevo, montuoso paese, 
malagevele ai movimenti della iruppa 
ata 

La strada corre da Kicevo a Deborsko 
non vi sono altre vie ma viottoli su per 
i fianchi» scossesi dei monti; «li insorti. 

senza pensare che diffenze d’ indole, di 

tendenze, di ambiente, imprimono anche 
all’arte un certo che, il quale la rende 
simpatica soltanto là, dove l’incuadra- 

mento complessivo della vita. lo erige 
come elemento abituale e congenito. Ma 
siamo fuori del seminato, tanto più, che . 
l'osservazione non /va ai nostri bravi pif-_ 

Werms, Grivogono tenore Attilio  Maurini 
e baritoni Bonini e Aurelio Vitale. Ricke 

| Fausta Labia. Jane sorella di Ricke e 

Sebbel nipote di Lene signorina «Bice Sil- 
vestri. Lene Harmuih signora Hedvige, una 
Donna mezzo soprano Guglielmina Mar- 
chi. Capo della Polvova tedesca basso. as-. 
soluto cav. Alessandro Silvestri ed altri. 

Ricordiamo che alla prima esecuzione 
abilità nel complesso doi suon asili sentanti di teoriche decadute e decadenti i eccupano la strada da Kicevo verso Mo- tori, COTISSI capisce da ciò che dissi nelle a Milano accanto ai Caruso, ai Sammarco 
e i) (Haechsl e Morselli) e i piccoli satelliti | nastir: hanno da mano tutto l’altipiano Premesse. lirismo avanti! _ . alle Amelie Pinto si trovava la Bice Sil- orga 3 per sola forza d’inerzia (Fraozolini e | di Bada e Kruscevo, dove i villaggi sono Kcco il simpatico Marion - Collavini, vestri nella parte del fariciùllo Iebbel e , | Sd x > 5 È ; ; ‘HI tenui con le l6ae, ee ER STO o | Momigliano.) Dove è qui il ceoflitto della i P®! la maggior parte bu!gari. teorico e pratico distinto nell’arte sua. che poi si riprodusse a Trento, Brescia 7 707 NI 11 zi f à a x A { x 3 . 7, 3 i 7a : : 

Sonate dee on DI 50 do Chiesa con lo spirito scientifico? Me Io Mon: Pisana OE anche # strada da Esce da Monaco, ove ebbe larga coltura, ' ed altre città nelle parti di Jane e Teb- Na a } Ra ? dì d-08 "essa a ani i i Rit ì Nan: nda: Giiue nio cole unita (e Ci orica, DIeSSO al passo dl Jodi lusinghiere e successi, che non gli bel. La sua voce dolcissima e la grazia bilità dell’organismo dell’uomo nelle sue 
parti essenziali non mette in conflitto la 
sua esistenza coi diversi ambienti, 

viene a trovarsi, e coi diversi regimi die- 

tetici, che successivamente usa. La per- 
manenza degli istituti organici della Chie- 
sa a traverso le instabili forme del con- 
sorzio civile, a traverso tutte quelle tra- 
sformazioni, che in ogni campo la mul- 

in cui: 

La scienza sotto pena di rinnegare se 
stessa deve affermare, e afferma di. fatto 
nei suci migliori rappresentanti, la di- 
versità specifica dell’uomo dagli altri vi- | 
venti e la sua superiorità qualitativa. Fi- 
sielogia, biologia, anatomia, spicologia 

Ì i priucipale è la Nericska, 

di Bada-Perister, che è 
la chiave del territorio di Monastir € 
dove si trova lo stato maggiore delle 
forze rivoluzionarie, La catena di monti 

con la vetta 

2. L’altipiavo (C 

: più alta Vici. 

convergono ammirabilmente in ciò. Dove : 

è qui il confl:tto della Chiesa con lo! - 

OC territorio nord-orientale delle 
montagne di Narieska. 

Anche in questo territorio Ja popola- 

fecero dimenticare il suo Friuli. Espone 
iversi lavori; pe erò l’acquerello, nel quale 

meglio riesce, è rappresentato da un solo 
numero al riparto G. Il quadro maggiore 
Caccia al cervo, è un misto di olio e di 
tempera, buon lavoro, cui però non nuo- 
cerebbe un po’ di più luce e trasparenza. 
Io poi, da uomo prosaicamente nedestre, 

«decorso che unanimi: 

nel porgere ne fanno una artista di ca- 
rattere indispensabile sui genere. 

Ed ora n il nostro critico musi- 
cale in queste circostanze non si fa vivo, 
sfogliando i giornali di Milano dell’anno 

tributarono lodi. 
incoendizionate alla Germania ne trascri- 
viamo fra altri un brano dell’Osservatore 
Cattolico sicuri di far cesa grata ai nostri 

Ra scientifico? R potrei correre di zione è insorta e si è concentrata nei avrei convertito quella poetica Diana a lettori in precedenza alla prim iforme attività umana viene ca ando questo passo, accennando alle più gravi. ARRE di Kesuk. bella prima in qualche rude cacciatore 1tt01 i a alla prima esecu- 
} .gsere in co 0 co gio x i 089 ivano perciò in tutta le i è . non è, non puo essere in cconilitto cal questioni, in cui la Chiesa e la scienza ' ins Di domiuano pe in tutto le  gei nostri tempi e paesi, ma essendo que- zione 
"OCTESSÌ E) ischi dI L ] direzioni e OR osizioni fo thissime: le dr ° I : su "05 ervatare Cattolico 12-13 mar è Di Og&Té 88 3 ch a Sl dischiudaeno al fecondo i trovan in rfe tta em ni Ebbe O 1. } a 3 SSL © stione di gusto, su ciò non si li ita. L s zo 

genio umana Questo sembra ammettere É strade che. essì han 19 preso e che i tur- I Het DI isì i sì rVVer E° Sine ENCORE ; Bi 3 io sono sicuro che Var "ticoli ista 0 Pudie Molto grazioso è il pi ecol Q quadretto Let- 48 Hete previsioni sl sono avverate. 

anche Va:ticolista del Paese, quando, pure 
affermando l'impossibilità della Chiesa 
di rìformarsi nei suoi istituti, dice, 

tolta anche quell’imrossibilità, alla Chiesa 
non basterebbe una riforma politica. Non 

basterebbe, perchè la Chiesa non per 

ragione di quelli istituti, che sono il suo 
materiale erganamento, ma per sua es 

senza è în conflitto con lo spirito scientifico. 
Ecco il capo d’accusa gravissima, 

l’articolista del Paese lancia alla Chiesa. 
Accusa gravissima, perchè, ssa fandata, 
costituisce la ragione immanente delia 

eliminazione e disparizione della Chiesa 

dalla faccia del mondo, in quella guisa 
che si elimina e sparisce un organo, il 
quale non risponda e non cooperi p'ù 

che, 

che. 

non troverà conveniente di scendere in 

campo per sostenere uno solo degli asse- 

riti conflitti della Chiesa con lo spirito 
scientifico. Non troverà canveniente di 
polemizzare in materia che non può non 

sembrargli scottante. E se la caverà o 

tacendo, o lanciando un frizzo, un « per 

fivire ». Ma perchè il Paese getta in pub- 
biico espressioni generiche di gravità ec- 
cezionale, espressioni, che eventua!mente 
nen credesse di potere e di volere di- 

fsndere? Al Paese, lo disse tante volte, 
piacciono le lotte civili. Io l'invito a una 

discussione serena, pacata, seria; l'invito 
a una lotta intellettuale, che è eminen- 
temente civile. P. Gori. 
  

| POpera dei 
i non paco valore, 

chi suderan no molte a contende “pe lero 

sono quelle di 
Prilep-Grandsko-Salonicco-Monastir: 
nastir-Ocrida: Kicevo-Deber. Krusscevo 
ha molta importanza nella presente lotta, 
è città di 9500 abitanti e da dieci gi iorui 
è in mano dei bulg gati, ai quali non fu, 
come ieri dicevasi, ripresa. 

Mova sti: °-Prilep- Vega] 

Mo- 

TRE ERI NETTI ORI ALI VENTATA MATTI BEPPE AT TODO RR NA 

Il co. Grosoli di nuovo con- 
fermato presidente dell’ 0- 
pera dei Congressi. 

Dunque 
ricevuto in udienza speciale dal S. Pa- 
dre — fu riconfermato presidente del- 

Congressi. La ina ha 
Lu proposito l’Osservatore 

cattolico ha auzi da Roma: 

.Jui ed il Fiumiani, 

sabato sera, il co. Cidioli ea: 

tura amena e sono lavorati con cura ed 
amore anche gli altri, S 

Menato ha un Lago aipestre è la Ippolity 

una notevole Sera. Il Zangrand ci da una 
graziosa mezza figura sorridente in mezzo 
a lieti riflessi di verde. Questo pittore mi 
pare che tenda a formarsi una indivi- 
dualità propria; ha un mado suo di con- 
cepire il quadro e di maneggiare la ta- 
volezza. C'è forse un po’ d’analogia fra 

riparto A. 
Il riparto D è addiribfora invaso dal 

nostro Da Pozzo, e non si può lamentare 

questa invasione, essendo egli un’altro 

valoroso campione dell’arte friulana. Di- 

segnatore coscienzioso, colorista efficace, 

che mi sfuggì nel. 

‘ all'autore ; infine si propone con. grande 

stato un successo serio, onesto, convinto. 

Il teatro, gremito da cima a fondo, pre- 
sentava l’aspetto delle grandi occasioni, 
era au grand complet. ll prologo s’apre 
con un disegno movimentato in Do may- 
giore, che descrive la studentesca e tosto. 
gli fa seguito la frase minacciosa di 
Worms: al presentarsi di Ricke appare 
il tema del dolore della fanciulla che 
scuote il pubblico fino allora assorto in 
religioso silenzio ed attenzione intensa e 
costante e procura una prima chiamata 

efficacia il tema importantissimo del Tu- 
genndbund nell’appello. di Worms agli 
studenti: questo tema si fonde maesto- 

samente nella Caccia selvaggia di Weber, 
‘ divenuta l’inno guerriero degli studenti, 

all’integro svoglimento dell’organisma ui segni n : 3 i Ra si DIS ai 
di cui è parte. Ma ci ha pensato Pare Wotizie Yaticane i Già la prima volta che Pio X, poche o Io IS SO, nelle: ‘dal ritmo potente cavetto GA CDI Si Bel i» ‘ore dopo la sua ekziene, vide il conte 800 preduzioni, sembra preferire il pae-: Il pubblico è conquistato dalla superba 
colista del Paese al potere e sapere so- | Grosoli, gli espresse tutta la sua soddi: saggio, del quale ci dà splendidi modelli, magniloquenza del pezzo, applausi insi-. 
stenere quell’accusa? Ci ha pensato che 
di un’espressione, e di una tale espres- 
sione, gettata al pubblico, tutti hanno 

diritto di chiedere il vero perchè, mentre 
debito di lealtà, di onestà impone una 

esauriente risposta ? 
La Ghiesa è in conflitto con lo spirito 

scientifico?! Non è il momento più er- 
portuno, o articolista del Paese, per emet- 
tere quell’epifonema. E° tutto un mevi- 
mento intellettuale, etico ed estetico, che 
ora sì delinea sugli orizzenti umani come 
reazione al positivismo e al materiatismo, 
dominatori della scuola nella II* metà 

del secolo XIX. E’ un’aura. di misticismo,   
Il buon cuore del Papa, 

ede or- Roma, 17 — Il Santo Padre die 
dine di distribuire ai poveri di Roma la 
somma di centomila lire. La generosità 
del Papa ha avuto il plauso di tutta Roma. 

Continuano i ricevimenti, 

Roma, 17. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevute il cardinal SARDU IAA il 
principe Chigi, maresciallo del Conclave 
che gli presentò dopo il segretario Capi- 
tano “ed altri della sua corte durante il 
Conclave. 

Nel pomeriggio il Papa ricevette il 
cardinal Nocel ila, il principè Orsini assi- 
stente al soglio il marchese Guido Sommi 
Picenardi. 
  pra no x n E REIT PRIT POTETE - RIETI RR 

“ glazi Jlone per il Îindo cen cui di ice l0- 

pera, riferendosi in particolare DS ultime. RA che furono oggetto di tanta 
. farisaiche censure, e insieme gli espresse 

i 

la sua intenzione ‘di riconfer marlo nel. 
i l’ ufficio. 

Ma il conte Grosoli, pur sensibilissimo 
alla prova di fidusia che il Santo Padre 
gli offriva, lo. pregò a permettere che la 
A confermia seguisse ad una franca 
esposizione ch'egli intendeva fare al Santo 
Padre sulle condizioni reali sei uo 
in ue sui bisogni veri della loro azion 
pubblie e sugli indirizzi effettivi e 
lenti n ole VERE ni nestre. Il Santo 
Padre trovò ragionevole che il conte Gra- 

i soli avesse e il te o mpo necessario per questa 

come p. e. Il sentiero degli Dei. Buoni gli 

Studi ed ì Ritratti (alcuni a pastello, al- 
cuni a segnazzo); caratteristiche le scene 
desunte dai costumi carnici, forte spe- 

| cialmente e pieno di calda verità è La 
donna in Carnia. A fianco di queste opere 
di varia dimensione ha una bella raccolta 
di minuscoli acquerelli, impressioni di 
paesaggi colti a volo, gradite memorie di 
Venezia, di Salsomaggiore e d’ Inghilterra; 
più un visibilio di altri minimi paesaggi. 

a olio, quasi splendida raccolta di carto- 
line. Completano il riparto il Gasparini 

con una buona Testa di vecchia, il Turi 
col Traghetto di S. Felice a Venezia, il Tes- 

della Wude Jagd, 

stenti chiamano l’autore alla ribalta e 
richiedono il dis che viene conce esso, poi 

l’atto continua coll’episodio dell'amtenio 

di Palm e si chiude col tema ancora 
cantato dalla piccola 

Jane, mentre l'orchestra ripete in minore 
il tema primitivo d:gli studenti con cui . 
si era aperta l’azione. Applausi generali . 
e nutriti salutano per ben quattro volte 
l’autore, esecutori ed il maestro Tosca- 
ne L'impressione è assai favorevole. 

l primo atto smorza un po’ l’entu- 
ci evidentemente la fantasia del 
maestro treva nel quadro intimo 6 cir- 
coscritto un orizzente troppo limitato al 
l’impete, alla ricchezza delle sue imma- cis e i ; DEE | relazione; esito ad essa 1 i - ; i e z a di indeterminato cristianesimo i ora Il rea una esposizione PE i de, e ini (0: siore con un Mattino ed il Someda con. gini, pure vi sono dettagli graziosissimi: lambisce le menti degli scienziati non SRI ti Per pate RR T. © noto il core di boscaiuole con cui s’apre 

Pea che POLE COLUI n popoli Alba, 17. — Il Re è venuto stamane cialmente riconfermò al conta Grosoli il la dolce aria di Federico e il duetto di 
civili. E° la parola del Cristo che egzi i in autemobile da Racconigi per visitare mandato di prestede sre l'Opera dei congressi. repo amore, d’ove incalza e. sovrasta il tema 
si stende pacifica e pacificatrice sul tuf- > ia mostra agraria. Fu accolto con grandi 

  

e dei comuali calloliei 0 ( che il coute Gro- . rude e tetro della pas di Worms. 
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Col tema dei Tugendbund s’apre il 
secondo quadro, che presenta episodi 
musicalmente interessanti, come quello 
di Jebbel e del vecchio pastore Stapps; 
efficace ma troppo enfatica e di maniera 
la scena fra Federico e Worms; infine 
ceduto l’odio personale all'amore di Pa- 

tria, l’atto si chiude potentemente coi 
temi della patria e del Tugendbund. 
Tre chiamate calorose all’autore, agli 
esecutori ed al maestro Toscanini. 
— L’intermezzo sinfonico è un brano vera- 
mente magistrale, elaboratissimo che de- 
scrive l’ ultimo tramonto che avvolge la 
lugubre campagna di Lipsia e che lumeg- : 
gia la profonda tristezza macabra del 
campo di battaglia; la nebbia s’addensa 

lontane, qualche lamento, qualche ga- 

gnor Hay del dipartimento di Stato e il 
signor White Law Red ex ambasciatore 
a Parigi. 
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Pordenone 
17. agosto. 

Echi dell'uragano - Pel campaile e pel duomo. 

Come vi fu comunicato, la bufera di 
sabato rovesciò il baraccone della com- 
pagnia Zamperla, posto nel piazzale. 
Venne aperta una sottoscrizione per s0c- 
correre la disgraziata compagnia, e de- 
mani sera nel salone Coitazzi la compa- 

 gnia marionettistica Fausto Braga. darà 

i mandolinistico 
loppo di cavallo errabondo: ad un tratto | 
una meravigliosa visione appare nel cielo. 
Gli antichi erci della Germania fendono 
la nebbia su candidi destrieri e voci mi- 
steriose di antichi bardi si spandono pel 
crepuscolo inneggiando. Vien ripetuto. 

L'ultimo quadro si riassume sobria- 
mente efficace in un breve duetto di 
Rieke e Federico. Ritorna la Wilde Jagd, 
la frase della patria, e si chiude col cupo 
tema di Napeleone, mentre nel fondo in 
nere ombre appare la gran visione di un 
esercito in ritirata. Applausi generali; 
Franchetti è chiamato alla ribalta cinque 
volte. 

Alberto Franchetti, innegabilmente per 
saldezza di coltura, per robustezza di in- 
gegno, è alla testa del nostro movimento 
musicale. Coll’Asrael e col Colombo ed in 
altro genere col Pourceaugnae ci ha dato 
tre lavori largamente tratteggiati, sana- 
mente concepiti. La Germania, per molte 
ragioni, può figurare a testa alta fra le 
sue consorelle. 
a ” o » è ° ° . . . . 

  

Fotizie italiane 
ne   

Il Vesuvio stazionario. 

Napoli, 17. — L'attività del Vesuvio 
in complesso è stazionario. Il cratere del 
conetto esplosivo emette enorme quantità 
di vapore e pochi brandelli di lava in-. 
candescenta. 

La corrente lavica di nord est si è fer- 
mata; continua quella di est, che per- 
corre altri m. 75 da .ieri arrecando qual- 
che altro danno alla via mulattiera Fio- 
renza. Permane la probabilità di altri 
sgorghi dal versante orientale. Notansi 
lesioni in direzione ovest est e sarebbe 
sempre possibile un efflusso laterale, 
qualora l’attività subisse ulteriore incre- 
mento. 

Uno dei soliti soontri. 

foma, 47. — La scorsa notte un treno 
proveniente da Nettuno, carico di passeg- 
geri che avevano passato la festa sul 
mare, urtò contro un treno merci a Car- 
‘rocetto causa una falsa manovra. I lumi 
sì spensero. Fra i passeggeri vi fu grande 
panico. Occorsero cinque ore per riatti- 
vare la linea. Sonvi parecchi feriti, di 
cui taluno gravemente. 

I cani nelle grandi manovre. 

Roma, 47. — Nelle grandi manovre 
che si svolgeranno nel Veneto si espe- 
rimenteranno 40 cani da pastore di razza 
scozzese, per la ricerca dei feriti. 
  

Motizie ostere 

  

Quattro migliardi truffati. 

Londra, 17. — Annunziano da New 
Yerk al Morning Leader che il capo del 
dipartimento degli affari indigeni ha chie- 
sto } intervento del procuratore generale 
per un'inchiesta sopra una frode che 

| sarebbe stata commessa a danno dello 
Stato da parecchi alti fuzionari. Questi 
ultimi avrebbero espulso duecentomila 
indigeni, dalle terre situate sopra il ter- 
ritorio che è a lero riserbato onde ven- 
dere, questo territorio a dei grandi sin- 
dacati finanziari, Questi funzionari si sa- 
rebbero divisi una somma di quattro 
miliardi di franchi, 

Per le vittime del “ Metropolitain,,. 

Parigi, 17. — Stamane si è celebrato 
un servizio funebre solenne in memoria 
delle vittime della catastrofe del Metro- 
politen a Nòtre-Dame. Vi intervennero 
Leubet, i prefetti della Senna, della Po- 
lizia, 1l Consiglio municipale e molte rap- 
presentanze. Il cardinale Richard diede 
l’assoluzione. i i 

Alla ricerca dei perduti. 

Stoccolma, 17. — La nave Frithjof che 
recasi al polo sud in sorgono della spe- 
dizione Nordeuskjold partita oggi al 
comando di Gylaen, capitano della ma- 
Tina militare svedese. 

La Fruhjof ha a bordo 23 persone, fra 
cui sei scienziati e ufficiali. La Prithjof 
recasi a Bremehaven per imbarcarvi prov- 
vigioni, indi proseguirà per Piymouth, 
Madera, Buenos Ayres, Terra del Fuoco, 
indi pei sud per ricercare una stazione 
invernale autartica. Nella ipotesi più fa- 
vorevole il ritorno della Frithjof effettue- 
rassi in aprile del 1904, 

I milionari d'America, 
New York, 17. — Il direttore del World 

cona un milione di dollari per la crea- 
“zione di una scuola universitaria di gior- 
valismo ove sarà impartita l'istruzione 
prot-ssionale. 

GU quecentomila dollari saranno con- 
sacrati alla cestruzione. Il consiglio uni- 
Voi. re conta fra i suoi membri il sf- 

i 
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è 
i 
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; ; : ‘ una rappresentazione il cui ricavato an- sulla pianura: qualche squillo di tromba ‘ PD i 
del Zamperla. Il circolo 

« Union S. Marco »  suo- 
nerà negli intermezzi gratuitamente. 

— L'autorità superiore approvò la spesa 
pel ristauro della cupola maggiore del 
nostro duomo e autorizzò la Giunta a dar 
corso al più breve possibile al lavoro. 
Noi speriamo che il signor Sindaco affi- 
derà il lavoro a persona infelligente e 
coscienziosa trattandosi di conservare il 
più antico monumento che possiede la 
nostra città. Speriamo che nel tempo stesso 
si ripari dalla parte esterna l’ abside. 
Tanto più che per ragioni di sicurezza 
pubblica fu sino dal luglio dell’ anno 
scorso chiuso l’accesso della via dietro il 
duomo con grave disturbo degli abitanti 
vicini. 

Siamo informati che fu presentato un 
ricorso (ultimo tentativo) da parte dei 
proprietari di case vicine per tenere 
responsabile il direttore del)’ Ufficio regio- 
nale per la conservazione dei monumenti 
di Venezia, per tutti i danni morali e 
materiali per la mancata esecuzione di 
detto lavoro. 

Torre di Fordenone 
17 agosto. 

Due sconosciuti in canonica — Una vendetta 
scongiurata — Si domanda vigilanza, 

Vengo ora a sapere d’un misterioso 
fatto avvenuto qui a Torre. 

Sabato notte due sconosciuti si reca- 
rono a picchiare alla canonica, gettando 
anche un ‘grosso sasso nelle imposte. Da 
una finestra dell’interno della canonica, 
la madre del Rev. Economo domandò 
che si volesse. Una voce rispose che si 
desiderava il Rev. Economo, per benedire 
un maiale che stava per morire, 

La buena donna tentò di far loro com- 

drà a favore 

prendere che non era conveniente far 
‘alzare il sacerdote per tale caso; ma gli 
sconosciuti insistettero, Allora disse loro 
che il Rev. Economo era assente, ma 
che avrebbe svegliato il suo sostituto. E 
così fece. Scese, aprì la porta e-fece en- 
trare in tinello il solo individuo che si 
presentò. Il sostituto venne, parlò e be- 
nedisse del sale e della farina presenta- 
tigli. La madre del Rev, Economo scorse 
poi una figura di Jonna nascosta dietro 
la porta. L’individo partì seguito dalla 
finta donna. In seguito comprese che si 
trattava forse di chi sa quale vendetta 
selvaggia (per fortuna non riuscita) che 
si voleva commettere contro il Rev, Eco- 
nomo vittima del suo zelo e del suo 
dovere. | 

Certi Carlis difatti, abitanti vicino la 
canonica, mossi da curiosità li conescers 
chi fossero quegli individui, uscirono di 
casa, li seguirone e chiesero loro chi 
fossero, I due sconosciuti dissero essere 
essi. povera gente, a cui avrebbe portato 
grave danno la perdita del maiale. Allora 
uno dei Carlis accese uno fiammifero; e 
fu allora che la finta donna se la diede 
a gambe, seguita dal suo degno compagno. 

Vogliamo sperare che l'autorità ora si 
metta di mezzo e tuteli la sicurezza del 
brave quanto coraggioso sacerdote, 

L’on. Giuuta psi dovrebbe far collo- 
care una lampada elettrica nei pressi 
della canonica, affinchè il buio non sug- 
gerisca qualche altro bratto tiro. 

  

  

Cividale 
17 agosto. 

Viva Pio X. 

Giovedì della scorsa settimana ci re- 
cammeo in devota pallegrinaggio al San- 
tuario della B. Vergine di Castelmonte 
a ringraziare il Signore e la sua buona 
Madre per aver dato alla Chiesa un Papa 
che è certo secondo il suo cuore e che 
noi ebbimo la sorte di avvicinare quando 
alcuni anni fa, ospite di Mons. Matiussi !. eni 
fu a visitare Ja nostra città. Partiti assai | 1SOTIWI Dec pariare su questo primo tema. cima proprio Invanzi tutto sorge il maestro Carlo Co- 

sole sergeva là lontano tra i. 
per tempo tocammo la 
quando 1] 
monti. Le salutiamo entusiasti col Jam 

  

   

| e direttori per esami, affinchè la claase 
insegnante tragga motivo di migliorarsi 
continuamente collo studio; 

pendi, partendo da un minimo di lire 
1000 per ambo i sessi; 

8. Vengano colpiti dalla R. Mobile detti 
stipendi a partire dalle 800 lire, affinchè   il miglioramento economico non si ri- 
duca a ben poca cosa. 

Nove congressisti sono precedentemente 

smi. Ricordando i voti espressi per lo 
i passato in più riprese dall’Associazione 

lucis orto sydere, quindi volti al Santuario : 
intuonano la Salve Regina. Il momento 
era veramente solenne. 

zione del 

dire. al Santo Padre un telegramma. 
Kvavamo però lungi dallo sperare anche 
un cenno di risposta reputandoci abba- 
stanza fortunati se tra quei tanti tele- 
grammi che il Santo Paere in questi 
giorni riceve da tutte le parti del mondo 
s'avesse a trovare ancha il nostro. Il 
cuore però di Sua Santità è troppo grande 
perchè Egli cì abbia a negare un posti- 
cino e ne volle dar prova mandandaci 
la sua benedizione. E° un ricordo questo 
che noi serberemo eterno nei nostri cuori. 

Ecco i telegrammi: 

CISCO =“ ROMA 

Chierici Cividalesi pellegrinati Santua- 
rio Gastelmonte giubilanti Vos 

  

preci voti Vergine Santa innalzando im- 
plorano benedizione. Ch. Pozzi ». 

E Sua Santità a mezzo del 

telegramma: 
« Ch. Pozzi 

Santo Padre ringrazia Chierici Civi- 
dalesi e con affetto li benedice. 

Mery del Val». 
Chierici Cividalesi. 

Faedis 
. 16 agesto. 

Divertimenti morali ed istruttivi, 

L’avvenimento supe, 
nostro teatrino era pie 
sone). Suonava ne 
cola orchestrina. Gi 
erano i giovani del ricreatorio festivo del 

         ‘TMmezzi una pic- 
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af i zati da un capo all’altro dell’ Italia 
; IPA &SU D- 2 a a n ie 3: e 5 zione, Pantifoali scono ifoliale affcito | sconcio che essi maestri si 

e : alle prese almeno pel primo anno con 

   

magistrale friulana in favore dell’avoca- : 
; zione della scuola primaria allo stato, 

i i o, | taccia d’incoerenza essa associazione che 
Fatta la Comunione secondo ]'inten-' 

Sommo Pontefice e cantato il. 
Te Deum, ci venne la felice idea di spe-. 

‘ora per bocca del suo presidante Forna- 
sotto fa voti per l’avacazione alla pro- 
vincia. Afferma che non v'ha istituzione 
più reazionaria della provincia. Egli sta 
o per l’avocazione della scuola alla stato, 
o se no per la permanenza di essa scuola ‘ 

al comune. : 

Mastello. La scuola del popolo passi 
allo Stato, non mai alla Provincia. Le 
mezze misure sono sempre monche. 

Ponti. Tiene in massima la non avo- 

cazione alla Provincia. 

De Faveri. E’ contrario all’avocazione 

allo Stato, perchè oltre alle difficoltà di‘ 
ordine economico questa avacazione in- 
contrerebbe per riguardo ai maestri sbal- 

troverebbero 

i dialetti a loro ignoti e così scapisterebbe 

suo segre-. 
tario deguavasi rimetterci il seguente. 50 

| scuola. alla regione. In quanto ai vantaggi : 
i che verrebbero ai 

i attori come vi scrissi . 

Carmine. Eseguito in tutto punto fu il: 
bozzetto drammatico — Satana e l'Angelo 
—, che però superando la capacità del 
nostro popolo, ed essendo 

non sertì l’eff.tto che doveva. Invece 
gustate appieno furono le due farse: In 
ribunale ove si distinse è reo per vivacità 

e disinvoitura; /siruzione moderna ave il 
medesimo attore si. può dire superò sè 
stesso nella parte del vecchio zio. Però 
tutti si nieritarono un elogio, venendo 
infine chiamati alla ribalta. 

Bravi giovani: continuino 
opera educatrice non meno 
vole. Ezio. 

la loro opera d'istruzione e di educazione, 
Egli per se predilige l’avocazione della     1 

maestri ed alla scuola 
con l’avocazione allo Stato, quelli si pos- 
sono ottenere allargando l'orizzonte della 
carriera magistrale. i 

Segala, ispettore scolastico di Porde- 
none. Lo Stato moderno ha il diritta di 
educare per sè i snoi cittadini. Perciò la 
scuoia 0 passi allo Stato, o resti ai Comuni. 

Presidente, Nan è mio compito entrare 
el dibattito ; 

argomento credo bene prendervi parte. 
I maestri sotto allo Stato sarebbero in 
condizioni di servitù. Ricorda a proposito 

Di
 

Tonello. Ribadisce il concetto di schiavitù 
i nel ‘caso di avocazione delle scuole allo 

ata distur- . itori ballata ai Sito ! certa lettera, monitoria che lo Stato fece A LI d LOUAUO di i PU L PISIOUAO, | 

‘ avere al prof. Segala medesimo. Egli è. ginuta domandata da Ponchia è 
; conclusioni sono approvate. 

Stato, ricordando al prof. Segala una 

fautore dell’avocazione alla regione. 
Presidente. Legge un dispaccio di so- 

lidarietà di Guido Fabiani, direttore del 
Corriere delle maestre. 

Perissinotti. Bisogna intendere alla u- 
i nificazione delle coscienza. Questa unifi- 

; ‘i caziene si avrebbe solamente 
pure in un: 
che dilette- : 

nella lai- 

cità delle scuole avocate allo State. Non 
i parlano gli altri scritti. 

  

Oggi cessava di vivere quasi imprav- 
visamente 

Don GIO. BATTA MORO 
parroco di Monaio e Zovello. 

Non aveva ancora raggiunto i sessanta 

anni; pareva pieno di vita, ma la falce 
inesorabile della morte gettava nella co- 
sternazione i suoi genitori oltre nonage- : 
naril, i suoi fratelli e sorelle e quanti lo ‘ 
conobbero. 

Sia fatta la volontà di Dio e sia pace 
all’anima sua. 

Monaio, 14 agosto 1903. 
D. A. D. P. 

  

  

Il Congresso magistrale regionale 
-————— e — ee=@o => 

| (Seduta del 17 al pomeriggio). 
S'apre alle 3. Presidente l’on. Frade- 

letto ;° vicepresidenti, Friso e Ronchasi 
di Treviso. Segretari, i maestri Rapuzzi, 
Marchetti e Metich. i 

- L'on. Fradeletto legge il regolamento 
secondo il quale deveno farsi le. discus- 
sioni. Annunzia che Fracassetti rappre- 
senta il Senatore Cavallo, e il maestro 
Coppetti l'unione magistrale remana. 

Un congressista domanda se è giunto. 
al congresso una lettera dei maestri del- 
l’Irredenta. Fradelztto risponde non sa- 
perne ; se la lettera è, domani la renderà 
di pubblica ragione. Il medesimo Fra- 
deletto preserita il tema. all'ordine del 
giorno: Avocazione delle scuole alla 
Provincia. 

Sorge a parlare Fornasotto, relatore. 
Il suo discorso si riassume questo 
lungo (troppo Jungo) ordine del giorno 
che egli presenta alla discussione: 

«IH Congresso Magistraie Veneto tenu- 
tosi io Udine nei dì 17 e 18 agosto 1903 

Constatato : i 
che l'attuale condizione infelice della 

scuoia elementare e de’ suoi insegnanti 
non può più oltre persistere; 

che fra le nazioni europee 1 Italia 
occupa, con grave suo disonore, uno de- 
gli ultimi posti; 

in 

  

che l’avocazione della scuola allo Stato 
o alla Regione turberebbe l’attuale assetto 
amministrativo nazionale e troverebbe 
fiere opposizioni e poca probabilità di 
riuscita ; 

fa vob 

che Parlamento e Governo provvedano, } 
ad nel più breve tempo possibile, ad una 

saggia e modesta riforma, avocando alla 
Provincia le scuole elementari, secondo i 
criteri generali del progetto De Cristo- 
foris, già preso in considerazione 
Camera dei deputati: 

| in modo che 

   1. Siano avocate alla. Pravincia le 
scuole dei Comuni inferiori ai 50.000 

s$ A n abitanti; 

2. Sia riformato il Consiglio Scolastico | 
Provinciale in modo che anche i maestri 
vi abbiano una rappresentanza; 
- 3. Spetti a detto Consiglio Scol. Prov. 
il designare la spesa che ogni Comune 
deve sostenere per la pubblica istruzione, 
proponendo allo Stato gli 
nei solo caso di assoluta e constatata im- 
possibilità econom ca; 

4. Sia data ai maestri una carriera in 
ogni singola Provincia; 

      

5. Sia assegnato un direttore senza in- 
segnamevto per ogni Mandamento o 

6. Vengano conferiti i posti di maestri 

-Fernasotto ribatte le obbiezioni mosse 
alla sua tesi e il fa con arguzia e talvolta 
anche con buoni ragioni. 

Ripigliano Cosmi, Segala, Tonello, Pe- 
rissinotti. 

Ii presidente sull’ffare della laicità delle 
scuole non permette la discussione che 
esula dal propesito, e dichiara chiusa la 

  
i gioranza. 

  
dalla (a; 

    

i discussione, 

Mette ai voti la proposizione di prin- 

Ì i salute degli scolari dai programmi scola- 
‘ stici sopracarichi di materie e i rami di 
| insegnamento introdotti anche contro la 
i imposizione dei programmi ecc. Quindi 
| Viene alle conclusioni. 

ma stante la gravità del-. 

lo. 

ì , casi tipici toccati ad impiegati dello Stato. ! 
diritti dati loro dai regolamenti 

i 

ì 
i 

< 

atto 

: Ja. refezione 
i 
Î 
i 

  

I SISSI 

  

| privati 0 dei corpi morali. 
Î 

T. Si stabiliscano 3 categorie di .sti-. 
o. La refezione scolastica consiste in 

un modesto pasto, sufficiente a rendere 
il fanciullo a un proficuo lavoro 

intellettuale. 
A queste conclusione Mastello esserva 

‘che i comuni difficilmente istituiranno 
scolastica; impossibilitati 

come sono o negligenti talvolta a provve- 
dere gli aredi indispensabili alla scuola. 
Propugna in quella vece la fondazione 
di patronati scolastici, eserciti da privati, 
Che abbiano per compito di provvedere 
alla refezione. 

All’erdine del giorno di Fattorello si 
aggiungono i voti per la istituzione dei 
patronati scolastiti, ma questi non tenuti 
da privati, ma dai municipi, e da quei 
municipi che non possono altrimenti 
dare agli scolari la refezione. 

Gosì modificato l ordine del giorno 
Fattorello, viene approvato. 

La seduta è tolta. Sono le ore 5 Sid. 

«. Domani seduta alle 9 ant, 

(Seduta del 18 mattina) 
Si apre alle 9. Presiede Friso, il quale 

dà lettura di nuove adesione pervenute 
elegge il tema all’ordine del giorno: 

Igiene scolastica. 

E° relatore Perissinotti in luogo del 

prof. Lovadina, mancante. Dice che la 
sostituzione del’ medico- al prete (che 
vuol dire?) scolpisce il carattere della 
civiltà moderna. La salute del corpo oggi 
è messa al pari di quella delle anime. 
Fa un panegirico dei progressi della 
medicina, cui chiama uno dei maggiori 
fattori di civiltà. 

Dei progressi dell’igiene era naturale 
se ne valesse la scuola: se ne valse, ma 

+ poco.. L'igiene non s’insegna, ma si pra- 
, tea. Ogni programma d’igiene è uno 
: scherno. Parla dei danni portati alla 

Il Presidente apre la discussione, 
Ponchia vuole che alle conclusioni del 

relatore si aggiunga la costruzione di 

  

| igienici banchi scolastici. 
Segala esorta i maestri a valersi dei 

scolastici 
di far fare la polizia nei locali scolostici 
da altri che dagli scolari. 

Il relatore accetta che venga fatta l’ag- 
la sue 

Quinto. Tema — Biblioteche scolastiche. 

Questo tema è svolto dal relatore Gio- 
vanni Battista D: Caneva che da in ul- 
timo le seguenti conclusioni: 

Io ogni capoluogo di comune ed in 
ogni frazione di comune distante dal 
capoluogo si istituisca una biblioteca sco- 
lastica. 

2. La biblioteca scolastica dovendo dare 
origine in processo di tempo alla biblie- 
teca popolare-circolante, s'arricchisca non 
solo di libri adatti ai fanciulli, ma si an- 
cora di quelli consigliabili agli adulti. 

2. Il Gomune ed il Gaverno concorrano 
annualmente. 0. .con una conveniente 

‘ somma o con libri all’ incremento della 

cipio: se la scuola debba essere avocata 
alla proviucia. Per alzata di mano la pro- 
pesizione e respinta a grandissima mag- 

Seconnpo Tema. — Ricreatori eivili. 

Il relatore P Guseo tiene un assennato 

logico e persuasivo discorso per dimo- 
strare la necessità di venire in. soccorso 
specie ai figli degli operai posti in tanti 
pericoli di corruzione mediante, un isti- 
tuto sussidiario della scuola e della fa- 

iglia, cioè | ricreatori civili. Il presi- 
dente legge l'ordine del giorno relativo 
ai ricreatori civili. 

Perissinotto pretende di trovare in con- 
traddizione il relatore perchè quegli pro- 
pugnò la chiusura dei ricreatori civili 
nei giorni festivi per lasciar ai fanciulli 
la libertà delle pratiche religiose. Dice 
che sifatti principi nen convengono . col 

neme di ricreatori civili. Poscia Yordine 

del giorno è approvato ad unanimità. 

  

Terzo Tema. — Refezione scolastica. 

lo è 
nelle seguenti conelusioni: 

1. Lat tica, she. per virtù 
leggo s ligatoria - pel sup carat- 

are fondamentale di istituzione inteera- 

Il discorso del relatore C. Fattere] 

sintetizzato 
   

   

  

    
     

      

‘ trice della istruzione elementare obbli- 

gatoria, che per legge spetta al comune, 
, deve essere esercitata ed amministrata 
dal comune e non da enti privati. 

?. Come forma di assistenza scolastica 
| sia estesa a tutti gli alunni riconoscinti 

! poveri e, dietro pagamento, a quelli ab- 

aiuti materiali : 

bienti i cui parenti la richiedano ; ove 
è possibile, si istituisca con la refezione 
il ricreatorio. 

5. Y comuni investino a pro’ della re- 
fezione scolastica le tante somme che si 
spendono per spese di nessuna o quasi 

nessuna utilità. generale. 
4. L'amministrazione della refezione, 

sia direttamente amministrata dalla Giun- 
ta, ma distinta dalla cassa comunale; ad 

essa convergeranno la somma all'uopo 

  

da
 

biblioteca. 

4, Il Maestro funga da bibliotecario e 
da distributore; s’adoperi a che i citta- 
Ginìî di buona volontà e di cuore che lo 

‘i possono, donino alla biblioteca i libri 
| letti e che probabilmente non rilegge- 
ranno più, e, all’ uopo si rivolga ancora 
agli editori di scritti popolari. 

5. La biblioteca scolastica diventa pro- 
prietà del Comune ov’è sorta, al quale 
il Maestro è tenuto a render conto. 

Apertasi la discussione il prof. Simo- 
netti vuole che invece che in ogni ca- 
peluogo di comune ed in ogni frazione 
sorga una biblioteca in ogni scuola. 

Segala fa voti affinchè prenda più piede 
e si rinvigorisca una letteratura vera- 
mente infantile. Altri fanno altre propo- 
ste ed esservazioni di poca importanza. 
Il relatore accetta le modificazioni del 
Simonetti. Segala non vuole si dieno ai 
fanciulli a titolo di premio, delle Massime 
eterne, perchè i fanciulli non cerrono il 

, rischio di divenir santi (sic!) L'ordine del 
i giorno modificato come s'è detto viene 
‘ approvato, 

A. questo punto entra Fradeletto accolto 
pplausi, e ya a sedersi al banco della 

cengressista interroga Fradeletto 
sulla lettera dei maestri dell’irredenta 
Gella quale fu parlato ieri. Fradeletto ri- 
sponde che la prudenza comanda non 
sìa letta una tal lettera, peichè per colpa 
di essa taluni diventerebbero vittime, Il 

parere del presidente è approvato. 

     

Tema Sesto. — Ricostituzione 
della Federazione magistrale Veneta. 

E° il dott. Lorenzini che tratta questo 
tema. Fa la storia delle associazioni ma- 
gistrali. Trova che. queste. associazioni 
avranno vita. confederandosi tra lore e 
unendosi per formare un potente orga- 
nismo all’ « unione magistrale nazionale.» 

Disde poi le sue conclusioni. 
Il presidente mette ai voti la massima: 

se sia da ricostituirsi la Federazione 
veneta, Se 
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La massima è necettata dopo alcune 
obiezioni ed osservazioni di nessuna im- 
portanza.. 

Si passa quindi a discutere il regola 
mento che deve dar nerma alla costi- 
tuenda Federazione. Gii articoli sono ap- 
provati, con qualche emendamento qua 
e là. 

Dopo ciò la seduta è tolta. 

Impressioni. 

Il presidente on. Fradeletto si cattivò 
le simpatie generali pel suo saper dee e 
la sua energia. Le discussioni misero, i 
chi assistette, l’idea che i maestri SRI 
sono ancora molto a accademici. Fece dif- 
fetto talvolta la ‘serietà, e talvolta fecero 
capolino le passioni di parte e un uggioso 
e incivile anticlericalismo. 

Uno sconcio. 
Non si può chiamare altrimenti quello 

di aver ieri preparato il pranzo magistrale 
nel cortile dello stabilimento Stampetta, 
ridotto ora a una specie di ce/fè-chantani. 
Sconcio più grave in quanto che, durante 
il pranzo, si produsse una poco vestita e 
poco decente chanieuse ? ripetere le sue 
stantie canzoni, dopo le quali andò in 
giro tra i comr mensali a. raccogliere il 
soldino. Gosa più sconveniente di questa 
non potevasi certo imagirare o permet- 

tere pel decoro degl’intervenuti. 

Una fretta di marmocechi poi s'era af- 
foliaia sull’ ingresso per. spiare, sentire 
e commentare. Cosa anche questa scon- 
veniente; e che diede luogo a uo pic- 
cante per finire. 

Quando comparve la chanieuse nel suo 
costume, tra due marmocchi passò que- 
sto collequio: 

— Quella è una maestra. Chi sa da 
dove è? 

— Ghe ben che cantal!. Quella deve 
una direttrice! 

Tale l'impressione negl’imberbi. 

NASO 
Sacca aaa 

À ® a i » n 

Assistenza agli emioranti. 
Tutti quei sacerdoti che hanno accet- 

ato di fare una missione in mezzo agli 

n sul luogo del lavoro, sono in- 
itati il giorno 20 agosto alle ore 11 in 

  

Via di Prampero ad una seduta dal 
Segretariato dei Popolo. 

Trattandosi di cosa grave si spera che 
non mancherà alcuno, sia che abbia 
compito, oppure abbia ancora a fare ia 
missione. 

La seduta sarà tenuta coll’approvazione 
di S. E. Ill ma e Rev.ma il nostre be- 

neamato Arcivescovo che di gran cuore 
benedice all opera santa pronte a munire 

zelanti e de sacerdoti de He sue com- sori 

della sua benedizione. 

STATO 209 

ì 

mendatizie e 
  

Il Telefono del cRoC 
porta il numero 
  

  

Mercoledì 19, s, dia into confessore. 

Fiera e mercati della provincia. 

Mercoledì 19, Latisana, Pozzuolo, San 
Daniele. 

  

Sua Eccellenza Monsignor Arcivescovo 
e Pio X. 

SALA to, festività dell'Assunzione di M. S. 

artire la benedizione 
Fan s' rivolse ali’: ARE simo nu- 
di devati.e con parola commosse 

del Sommo Pontefice Pio x E come 

I     
Ricordò Pami intima, singo'are che 

ebbe con Sua Santità da giovinetto e da 
   

s 
icizia 
SE 

    

    

studente: accennò alle costanti relazioni . 
che mantenne con. Sarto  sappellano a° 
Tombolo, partoco a Salzano, ettore . 
spirituale, cancelliere e canonico a Tre- 
viso, vescovo di. Mantova e Re di 
Venezia; si compiacque accennare alla 
reciproca cengia. }er consigli ed 
aiuti morali e materiali. i 

Gan SA za accennò alle visite; 
di Sua Eminenza Sarto ] 
Santuario delle Grazie è tre volte 
sazzo. Poi con parola interrotta dai sin- 
ghiozzi descrisse la sua gita ultima a 
Roma; s'bhene non troppe forte di sa- 
lute credette non 
rendere omaggio al nuovo Pastor 
per il giorno dell’ incorona 
fissato un pi 

  

    

  

zione ; si vide 

      

a Gemona, al: 
a Ro- 

i ottenere 
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Vivace incidente fra irredentisti 
e socialisti. 

Una y ci manda in data di ieri: 
Jeri sera alcuni giovanotti triestini of- 

frirono una bicchierata ad amici friulani. 
Regnava il più schietto e sincero patriot- 
tismo, i discorsi vibranti amore di patria 
si seguivano ai dirscorsi. 

Il consigliere municipale Bosetti pro- 
i nunciò un discorso socialista inneggiando 
all’internazionalismo e all’ unione dei 
popoli e alla pace e. fratellanza gli ri- 
spose il giovine Luciano Magrini che gli 
ricordò che pace e fratellanza si possono 

colla libertà e la libertà si con- 
quista col sangue, chiuse dicendo che 
contro un governo che insidia coi mezzi 
più brutali, sleali e vigliacci una popo- 
lazione questa oltre opporre energica 
mente il proprio diritto, quando gli av- 
venimenti. lo richiedono deve odoperare 
quei mezzi estremi che Mazzini indicava 
al popoli che vegliono assurgere a di- 
gnità -di Nazione. L’incidente sembrava 
cpigso quando un amico di Bosetti escla- 

: L'Austria è la nazione più libera e 
civile d’ Europa. Viva l’Austria! A questa 
sortita 

l’Austria, morte a Francesco Giuseppe | 
evviva \ Guglielmo Oberdan, le due parti 

diano per accapigliarsi quando per in- 
tromissione di un egregio signore vene- 
ziano, le parti si calmano, segue dino 
una disputa vivacissima che dura oltre 
mezz’ ora. 

Noi mentre disapproviamo la condotta 
dei consigliere Bosetti e del suo amico, 
troviamo di ammonire pure il sig, Ma- 
grini ed in generale i triestini, ricordando 
ioro che non sta bene èàver sempre in 
bocca le parole di guerra contro nessuna, 

  
i grina; 

tutti gridano abbasso e morte al- ; 

: ma, che veniva ogni ta 
i per questo 0 per quel’ motivo. 
guarigioni insperate e di passi misteriosi 

‘i sona di don Bartolo. 

    

ATENA 

vare; vi anime da sal 
quella di Vittorio Emanue 
on Giuseppe Trevisan: 

Se tu farai 
le loro anime in setts 

le e quella di 
nato, che sono io. 

dire tante messe, e salverai 
anni questo da- 

naro sarà tuo. Vi; eni questa sera alla 
mezzanotte in questo punto e riceverai 
le istruzioni. 
giurare il silenzio, lo rim 

A mezzanotte i tre 
sua per prenderle, ma egli, aiutato da 
moglie, potè resistere e non vi 
Passarono così diversi giorni. 

Un Ha giorno trovavasi con la mog 
ed i fig] 

andaroene. 

andò 

lie 

in un campo mietendo lupini, 
quando un arvegli l’anima di. Trevisa- 
nato, che lo ricondusse alla tomba e gli 
rinnovò le Pio: e si offrì di guar'rgli 
i suoi due cognati, che da un: pezzo 
erano ammalati. 

Qui comincia una lunga storia di pel- 
a Barbana, a Monde Santo, a 

stel di Monte, a Ve sn ezia, a Gemona, 
fatti Guia volto assieme ai cognati e al- 
l’anima di Trevisanato che egli solo ve- 
deva mentre i (0 lo udivane Dio a 
parlare senza poterlo vedere. Tutti pe! le- 

gi fatti per liberare le anim 
purg forio e ottenere le ricchezze. 

Narra 
suoi denari e quelli della moglie all’a 

nto a domanda; gli 
Dice di 

egrinage i 
E A 

  

E
O
S
 

      

sul granaio. Descrive come fece a cono- 
scere nell’ anima di Trevisanato la per- | 

Occorrendogli circa 
duecento lire, pregò ut giorno Cora Pre- 

i petto 

. Firme 

ma che sì deve essere amici di tutti, affine i 
di conseguire una felicità divina; e che 
Guglielmo Oberdan, al quale i triestini 
mandavano tanti evviva, per noi non è 
un martire ma un 
trambi le parti raccomandiamo più calma, 
e ci domandiamo: Perchè si. miuacci ò 
pisa del Bosetti? Un popolo amante 

di libertà, non deve imporre con la vio- 

di fargli una firma di favore su 
una cambiale. L'altro invece rispose: 

non ti faccio, ma domani o pos- 
demani vado a Udine a ritirare dei de- 
nari e ti impresterò la somma. Due giorni 

‘ dopo venne a Udine in cerca di questo 

regicida. Ed ad en- 

lenza la propria PolnA di uno che la 
pensa diversamente da 
bertà! A!meno sia libert Too tutti e non 
un monopolio, Y. 

Esposizione. 

TESA con biglietto a paga- 
avallotti 669, per Piazza 

i 906. le 875. Dal giorno del- 

  

   

I visitarono Bs pesiane circa 
20,000, con biglietto giornaliere a paga- 
mento da lire 1 e cent. 60, compresi gli 
operai che hanno speciali facilitazioni 
oitre questi, tutti gli abbonati ed espositori. 

Sì incassarono per ingressi con bi 
glietto a pagamento Ù 12218. 90; abbo- 
namenti da L. 10 e 5) 25810; altri 
ingressi speciali L. 396750. Totale lire 
42,026. 

Spettacoli straordinari, 

Col lunedì 24 corr. 
serate straordinarie, 
probabilmente 0 

che Jsi 

ogni lunedì, 

i. Vogliono li- 

: il denaro. 
; firma, 

incomincieranno le | 

ripeteranno . 

Luminarie speciali concerti orchestrali , 
e bandistici ecc. Il hieli 

Y anche per gli abbenat 
ietto d° ingi "e 880 

di €. a pei primo 
lunedì, nelle successive sera DI 
rie potrà essere aumentato 4 

spettacoli. 
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Che sbornie! 

Della Rosa Pietro, d’anni 30, fornaio, 
prendeva ieri una tale sbornia da cadere 
in terra senza dar segno di vita. Il vigile 
Trevisan a mezzo vettura lo conduceva 

prima all'ospedale poi alla sua abitazione. 

     

In ospitale. 

v traordina- i 

p trarona delle perso: ue — n 

î perchè li cacciasser 

Miani Francesco, d’anni 67, fu Valen- 
tino, ricorse alle cure del 

accidentalmente, guarirà entro 
uD Mese. 

»ellenza il nostro Arcivescovo } prima ; 
all’assistenza 

i mente 

poter non andare aj 
e. Arrivò : 

nostro ospitale | 
per frattura al terzo inferiore del radio 

i riportata 

Prepetto, e trovò invece accanto alla 
pasticceria del Moro l’anima, che lo fermò. 
e gli domandò che facesse a Udine, 
Saputo il motivo, si offeì di fargli la fir- 
ma e sì fece consi egnare la cambia! e, di- 
cendogli che gliela ritornerebbe ne lla 
chiesa del Cristo ì, Come avvenne. 

Per Bed ontare la cambiale 
signor Scresoppi, il quale lo mandò alla 
Banca Cattolica, ove gli venne consegnato 

mandò la moglie dal rettore pi 
San Pietro Martire, Datt. Liva, dal quale 
seppe che la firma era falsa e che l’au- 
tore ne era don Bortolo Binutti, Allora ‘a 

assieme al coguati e alla moglie, si re cò 

  

]     all ? Osp ta10 per me *ifere in chia do la fac- 

CONA ma furono cacciati, 
Il P. M. contesta all’ accusato la veri- 

dicità delle sue asserzioni, dicendo che 
la cambiale Is postsrior D alla sua an-. 
data all’ospitale. Segue quindi | interra- 
gatorio nel So tenta farsi passare per 
turlupinato da don Bortolo Binutti. 

Nell’ ndienza pemeridiana seguono nue- 
ve contestazioni degli. avvocati; indi si 

Il’ interrogatorio di don Sti passa all 

Questi nega tutti i capi d’acc Dice 

  

  

chela strada di Zaugliano sor 5 fece 
: mai e che non conosce nemmeno la 
strada. 

In canto poi ai pellegrinaggi, dice 
che a Barbana noù ci va SE venti anni; 
che a Vene :zia e a Monte Santo non è   

una 
1894. 

Parla del fatto dell’ ospitale. 
un giorno, mentre stava 

stato; che a Castel del Male è stato 
volta” sola; e che a Gemona fu nel 

Dice che 
Poe o, en- 

le quali il 
Juri — e cominciarona a gridare: Sior 
barba, sior barbv! 

Credendoli matti chiamò due facchini 
via; ed essi allora 
la scala A. 
egli scese allora e 

fuggirono prendendo 
Per un’altra scala 

si trovò sulla porta pi ‘ima di essi, ove li 
fermò eli costrinse a darne i lero nomi. 
Poco dopo il Juri ri Lo e gli chiese 
scusa dicendo che avevano sbagliuo. 

    

   

Avvelenamento accidentale. i Questa fa la prima volta che conobbe 
, ll Juri. Raccontò il fatto a certi Zuc- Chiarandini Gi useppin d'anni 21, di 

Valentino, setaiuola, venne medicata al- 
los spi itale per dei "sintomi di avvelena- 

0, con grave irritazione della mucosa 
nasale dovuta per inalazione accidentale 
di una sostanza polverulenta sospetta. 

Il pronostico è riservato. 

    

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

I N TRIBUNALE 

Il processo del mago di Zugliano. 

Pres. Torlano, Giudici Antiga e Solmi, 
P, M. Cracchi. 

Interrogatorio del mago. 

  

Il Juri comincia a raccontare, come 
| sette anni fa un giorno, mentre stava 

0 distiato. Ma quando vide | falciando dell erba ‘in un campo, vide 

  

alla porta. 

| gusto spazi Di riservato ad 

   chiatti e Costantini, al parroco ed a verse pe rsone, le pae lo burlarono. 
Tuterrogato  s sulla provenienza dei de- 

nari che furor ;0 trovati nella sua camera dice essere ii frutto dei suol risparmi 
durante quaranta anni di sacerdozio. 

Riconosce la stola e le tabacchiere 
sequestrate. Le stesse erano state ricona- 
sciute e descritte anche dal Juri. 

A questa strana analegia il don Bi- nuti, dice che il Juri deve averle vedute 
in quel giorno cha fu da lui a fare quel 
baccano, perchè erano sul tavolo vicino 

di- 

      

Udienza meridiana del 18. 
Sempre pubblico numero 080 stipa Van- 

580. 

Alle 10. In punta fil 12 corte. 

L’avv. Caraifi domanda che Ja Gi centi- 
nuazione del processo venga passata alla 

; fuori il SR pu peste 

Driussi d 
dall 

avanzarsi maesinsa quella bianca figura - ayvicinargl isi tre individui vestiti signo- 
not potè star fermo; dimenticò di aver. rilmente a nero, e col cilindro. in capo. 
dinauzi il supremo Padre dei fedeli, ri-; i questi riconebbe un prete al 
cordò solo l’amico e corse per a j collare ché porti & 
chiarsi e baciargli il piede CE Sua San- | Quando 6 di rono vicino, uno di que- 
tità commossa ma risoluto lo vela al-: sti domandò Juri, se desiderava essere 

lo baciò alle guancie. Sua 
Santità! ma 

E Sua Santità 
scandalo! 

zato e 

lenza disse: 
sere uno scandalo, 
rispose: Ma che 

È peri 

pi "Olii to 

   
    

     

  

   

      
   

         

  

benedire-i' arcidiocesi, gl! istituti, il pe- 
polo tutto, così, semj * comm ;850, Sua 
Eccellenza = veg VO Dt partì la bene- 
dizione in nome del Sommb Pontefica, 

ci i pa ro Di del nostre venerato 
A otistità pia isero. forte impressione. 

Arresto. 

Venne. arrestato lex. vigilato. speciale 
Gressani Antonio, di Luigi, d'anni 39, 
per minaccie ed atti inominabili. 

di il Sini 0 ei se digse di: 

Eccel- ir 
questo può essi 

R
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A
 

T
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  i digse: 

| T:8po ssta affermativa, quello 
aveva parlato per il primò gli disse: 

mezzanot la tomba e farai 
ì to ero quanto 

stizioso, temeva gli 

;ompagnato da 

icco. Alla sua 

Se vieni a 
ciò E x sit paror    

  

   

Avr 6 

  

   
   

   

  

per ve dere. 

ero. 82 alire sul 
n *<ri 
ranvi 

     

LIS 

quanta 
"A 

; big Grano 

10lti senngiuri e 
poi rivolto al Juri gli 

Nel Purgatorio vi seno molte 

a 
segni cabalistici; 

a lo invitarono ; 

corte d'Assise tanto per il caldo che rie- 
sce insopportabile quanto peri testimoni 
i quali, dato' il loro pumero straordina- 
rio non sa pre :bbero dove andare, 

Pres. Blimineremo la stan npa, per la 
udienza cel pomeriggio fari rÒ | trasportare 

    n 
È 
ro 

    

   

  

i rilasciati 
Gi vidal F 

Di Binutti una ren- 

  

Ln 

risulta avere 

  

     

  

       

    

      

Jita censuaria DI ber dei terreni, 
(10° cambi) di L, 11,95. Domanda quindi 
che dato i 8u0 sa to di miserabilità per- 

nda Ex, ume nio sotto sequestro 
testi Quali non era 

ra i patrecinia, 

per deliberare. 
a Camera di GCon- 

Hisce. che. vengano 
el decreto, e che ife 

Veugano 

  

all ie dei te- te SA Dopo ciò si : pas 
san 

Propetto Luigi fu Dari d'anni 57, 
possidente da Zugliano, parte lesa. 

FOIEISESE 

sit ella di Pio IX 

Quindi, dopo avergli fatto. 

iena) a Casa” 
alla 

‘nomi, dopo sì le sentì chiamare. il 

. Damandò se costui era solvibi le eà 

e del 

<CRN ‘i rimandata alle due 
quindi come dette quasi cv ci 

si recò dal. 

Di di itand do sulla bontà della. 

  

   

    

  

    

  

   

  

Conosce il Juri perchè paesano. Die- 
degli &pesse volte del danaro a prestito 
Ghe riebbe puntualmente. Un giorno tre- 
vato ìîl Juri lo pregò gli mettesse nnz 
firma di favore su una cambiale. Non 
volendo per principio apporre nessuna 
firma si: rifiutò promettendogli però di 

È ‘argli il denaro. 

elle abitudini del Juri non può dire 
che erano quelle di ogni altro uomo e 
Che rion era un osteriante. Non sa che 
prima del suo arresto avesse dei sopra- 

Mago 

  

di Zugliano 

Serosoppi vu fu Ge B. d’anni 34, parte 
lesa. Ebbe PE iazio: î ne: ci ffa ri Gai Ju Di: 

  

  Ricorda ‘che nel 1901 venne da ]ui per | 
la firma di avalio d’ una cambiale. La fir- 
ma dell’accettante era di un certo Parpeti 

  

  

     
risposta affermativa appos le 

Dovette poi pagare dla cambiz 
5 portava firma falsa. 

U. Daimanda al Juri se è vero che 
pani de NI Propetto collo Sc rosoppi. 

3} 

      Acc. No perchè credevo che portasse la 
flema di don Binutti. 

Hssendo mezzogiorno l’udienza viene | 
| alla Corte d’Assisa, 
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EINGRAZIAMENTO. è 
I sottoscritti sentono il dovere 

sere un affettuoso 

buone 

di por- 
ringraziamento alle 

persone che. durante di fatale 
malattia della lor) amatissima Rina fu- 
rono larghe di assistenza e di. conforti; 
nè possono dimenticare gli Egregi Dot- 
tori Cav. Ambrogio Rizzi e D.r Adelchi 
Carnielli che ogni studio e sforzò ama- 

  

revo!mente esperirono nella vana spe- 
ranza di conservare alla vita quel caro 

  

angioletto. raziano inoltre tutti gli 
amici ed i parenti I r la sincera mani- 
festazione di condoglianza ch= nel giorno 
del lutto offrirono agli afflitti geni tori 
ed al nonno. 

Nei giorni tristi, in cui per la vuota 
casa non risponde rà più alle loro. voci 

   dolce Auade di a ella di ftina, 

  

    
    

  

a nime DE 

za inesor I    

Qi nesta mattina ce 
ita dei conforti rel    

Bi 

condoglia nZza. 

Udine 18 agosto 1903. 

  

‘funerali avranno luage demaîtin: 
ere 8 part sto nda dalla Casa di via Aquifei ia 
N.-20 alla Chiosa del Ga »mina 

  

Occasione favore 3vole 
Presso la libreria Zorzi trovasi vendi 

bile una bellissima statua di S, Luigie 
la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 
mandò al Seminario, ma che esse Le 
soli im..1.45 di alte "20. 
alla misura. + prezzo co conv 
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| della premia 

    

DI eo Erset tue 
allievo delle Cliniche di vani 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

3 

cologia e per i» 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti NA; 

malattie dei 
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i MENTI LIT 

10. 

Nella Trattoria alle Tre Torri 

| diretta dalla sig. Angelina Sandrin, 
i oltrechè squisiti vini friulani e ot- 

da- 

il servizio 
fab- 

tima cucina alla casalinga, 
tando da oggi è unito 

ata birra della 
brica di Resiutta. 
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AVIS O 
ai molto reverendi parroci 

  

Distinto giovane organista, 
maestro di banda e canto cerca 
posto 

Armonium a tre registri con 

timbro di voce sufficiente per 
‘chiesa, cedesi a modico prezzo. 

Der infor mazioni. riv olgersi 

al M. R. Parroco di Carlino. 
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SPORT MITO 

Vis sitando .V E $sposizione. 

E Pi S az si ONOGernia 

Si avrà modo 
per C 
nonchè statue religiose 
stici ecc 

Bai succitata Ditta tiene 
accolta 
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dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

ed officina in 
di Giovanni Bottac 

Ì di osservare ricchi ed artistici 
hiese in metallo fuso, in lamina argentata e dorata, 

3h plasti. ca, 

nel centro del fabbricato s 

     
di Udine è cosa utile non 

        metalli 
in di Venezia.         

    

   
      

arredi 

oltre a bronzi a 

esposta questa importante 
colastico -- piano terra. 
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53 Partenze rel 

3; da Udine a Venezio, 
= 0. 4.40 8.57 
SG A. 8.20 

  

= 12,07 
=: Diestk95 14.10 

0. 15.20. 18.06 
sO O 17.30 29.28 

D 20.28 29.05 
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6.17 910 

7-58 09 
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17.10 19.10 
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D. 8—- 1198 
M. 1542 1946 
O. 17.10 20.28 

| Casaesa  Spilimb. 
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]M 1485 1585 

0, 1840 1985 

  

  
  

Partonze Arrivi Partenze Arrivi Partenza Arvivi 

i da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa Di A Ì i Pprtzde © 18 A. 929 10.05 O. 89% 902 È CLS di - dai ino. 1007 OLE > SIG O. 1310 13.55 PEÉ Éi d° di; . (Ti C € E € È O. 1045 1595 O. 1837 19,90 O. Doll 20.50 SEGA | SA de? 5 de Ze e aste è Tai sn tt | Oi83l - 2» Udine Cividale Cividale Udine È UDINE! — PIAZZA S GIACOMO - UDINE M. 2335 440 Ma o M. 646 716 È © au GI 3 sapone 2 10° M. 1053 1118 È ce; Lei n : STA E o Lo 2 Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, en a RARE In Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, O. 1489 1706 M. 2128 9150 orata Ae Si Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 0. e 19.40 eci Dez Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori. per Veli da ao S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine È Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli da e M. 7.24D, 8.1210.40 ; D. 620M. 8.07 9.53 È cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- fa i ode . O , > pe . - ° = 5 dA a so aa lo do Mi don i glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Dre n GE M.17,59 1. 18,97 22.16! D.17,80 M.19,0421.16 #° s gna 3 È ot 3 Di 1646 2% A Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
OE Udine Venezia Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- Spilimb. | Casarsa 8, Giorgio Venena | S. pon na: . nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- O. Bibl ‘(808 M. 7.24D. 8.710,16 | D. 7.—-M. 857 9.53 È N nai n e M.1516 M.14.361890 | M.1095M.142415,50 |. nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo loco: 
O. 1730 18.10 M.17.56 D.19.1921.30 | D.1825M.20.2421.16 &   
    i —- Merce scelta, concorrenza impossibile — ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE TL ì : 
  

(1) Dal 1 giugno 
RE IS Tn s 

  

ERONZAE     

Da Udine R. A. 8— 845 11,20 1450 15.45 18. - ST 8.16 2. 11.35 15,05 16 1845 Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.95 90.15 — arr. a S. Dani 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.33 (1) -- am e Udi Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 — Arr. S. F. 8,82 7.50 10.55 15,30 14.95 17.45 

al 15 ottobre 
e ari CRE CASA RITA PENE 

  nere mie RRÉ 

  

   9.40 13.— 16.85 19.45 21,85 
dine S, TP. 8.10 12,25 15.10 19.25 21.55   nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 

a ARTE eta perc Prior ante pro E SERENE DIREA EREDITA o pine i. 

          

     

        

  

Mercatovecchio N. 4 e 19. 
  

- UDINE, Via 
  

  

  

UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 
  

            

    

  

    

# Fabbrica ombrelli e ombrellini. & 

    

   
     

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli Portafogli — Portamonete ecc. 
da i Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti 
      

  

  

  

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 —— UDINE è 

in ogni genere di Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in 
tutti 1 metalli tanto-dorati che argentati e Nichelati. 

Lavori in ferro battuto ed indorato. 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiosta. 

  
  

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed 

e. Pazzia) MODECISSENME- 

   
   

  

   
   

    

     

  

   

    

PRESE: Ria n 

ato FoVASE O      

  

    

      
  

  

       

    
La nostra l'ipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinge 
continuato appoggio. 
__ Dessa è in grado di assumere 

Sualunque commissione. . 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

Laboratorio speciale    
        
     

  

    
  

     

  

NB. — Avverte poi che la sua mostra all'Esposizione Regionale tro- 
vasi poi nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del. 
piano superiore. 

  x corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale.    

      Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

    

dev.mo 

C. BONANTNI. 
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